
È stato aggiornato al 12 giugno il pro-
cesso alle tre Femeneuropee a Tunisi.
Le donne sono state accusate di osce-
nità in pubblico, per essersi mostrate
a seno nudo davanti al palazzo di giu-
stizia lo scorso 31 maggio, per prote-
stare in favore della liberazione della
loro compagna, la Femen tunisina
Amina Tyler, attivista nota anche co-
me Amina Sboui. Quest’ultima è an-
cora in carcere con l’accusa di profa-
nazione del cimitero e offesa al pudo-
re.

Gli avvocati di diversi gruppi isla-
misti hanno chiesto di ritardare il pro-
cesso in modo da potersi unire all’ac-
cusa. Le tre donne, due francesi e
una tedesca, sono comparse in aula
vestite con i tradizionali abiti bianchi
tunisini, mentre fuori dalla Corte de-
cine di persone protestavano contro
di loro. Alcuni testimoni riferiscono
che una donna europea portava un
cartello a sostegno delle Femen, ma
ha immediatamente attirato su di sé
l’ira della folla ed è stata portata via
dalla polizia. Altre tre attiviste sono
state espulse dal Paese perché sospet-
tate di avere in programma una pro-
testa in topless davanti al tribunale.

Amina aveva scandalizzato il Pae-
se pubblicando alcune sue foto in to-
pless a marzo in segno di protesta
per i diritti delle donne. Aveva poi
protestato in una seconda occasione
il 19 maggio a Kairouan, mentre i sa-
lafiti manifestavano contro la manca-
ta autorizzazione da parte del gover-
no alla loro conferenza annuale; in
quell’occasione Amina era stata arre-
stata. Ieri la giovane è comparsa da-
vanti a un giudice, che deciderà se ac-
cusarla di oscenità in pubblico e dissa-
crazione di un cimitero, in riferimen-
to al fatto che la giovane aveva scritto
la parola Femen sulle mura di un cimi-
tero vicino alla moschea locale. L’atti-
vista è stata invece già incriminata
per avere portato con sé spray al pe-
peroncino.  RO.AR.

Hezbollah riconquista Qusayr. E mette
sotto tutela Bashar al-Assad. L’esercito
siriano ha preso il controllo «totale» del-
la regione di Qusayr, ex roccaforte dei
ribelli, al termine di un’offensiva di tre
settimane. Ad annunciarlo ieri mattina
è stata la tv ufficiale siriana. «L’esercito
arabo siriano controlla totalmente la re-
gione di Qusayr, nella provincia di
Homs, dopo aver ucciso un gran nume-
ro di terroristi ed averne catturati degli
altri», afferma il canale Al-Ikhbariya. «Le
nostre eroiche forze armate hanno ri-
portato la sicurezza e la stabilità in tutta
la città», aggiunge la tv di Stato. Esulta
Assad, ma sul campo a determinare la
vittoria militare sono stati i miliziani di
Hezbollah che in migliaia hanno com-
battuto a fianco delle forze lealiste. So-
no stati gli stessi ribelli ad ammettere la
sconfitta: «Di fronte a questo imponen-
te dispiego di armi, senza rifornimenti e
con il palese appoggio di Hezbollah, de-
cine di combattenti sono rimasti indie-
tro e hanno assicurato il ritiro dei loro
commilitoni insieme ai civili».

SNODOSTRATEGICO
La regione di Qusayr, situata nella pro-
vincia di Homs, vicino al confine libane-
se, è cruciale perché collega Damasco
alla costa (e dunque ai suoi feudi, a mag-
gioranza alawita, lungo il Mediterra-
neo); ed è sulla rotta di transito di mili-
ziani e armi, tanto per l’esercito che per
i ribelli. Si tratta di un successo impor-
tante per Damasco perché spiana la
strada verso Homs, dove i ribelli ancora
controllano molti quartieri. Una fonte
della sicurezza siriana ha raccontato
che l’esercito ha lanciato l’altra notte
l’offensiva, un’operazione «rapida, deci-
siva e precisa»; e una fonte di Hezbollah
ha confermato che la rapida incursione
notturna ha consentito ad alcuni ribelli
di fuggire: «Abbiamo fatto un attacco a
sorpresa improvviso in piena notte e sia-
mo entrati in città; e loro sono fuggiti».

Secondo l’Osservatorio siriano per i
Diritti Umani, la città è adesso in mano
all’esercito e ai miliziani di Hezbollah, il
potente movimento sciita che si è rivela-
to decisivo nell’assedio. L’Iran, principa-
le alleato regionale di Damasco, si è af-
frettato a congratularsi per la caduta di
Qusayr; e adesso aumenta il timore di
una nuova accelerazione nelle rappresa-
glie e vendette tra i sunniti, la gran par-
te della popolazione, e gli sciiti ed
alawiti. «Combattenti Hezbollah stan-
no invadendo la Siria. Se continueran-
no a farlo e se le autorità libanesi non
faranno niente per fermarli, ci sentia-
mo autorizzati a combattere Hezbollah
dentro il territorio del Libano», afferma
il capo militare dell’Esercito siriano libe-
ro (Esl) dei ribelli anti-Assad, Selim
Idriss, alla Bbc. «C’è un grandissimo nu-
mero di combattenti Hezbollah in Siria,
a Qusayr, Idlib, Aleppo, Damasco, ovun-
que nel Paese», ha aggiunto negando
che i ribelli stiano perdendo la guerra.
L’accusa dei ribelli in fuga da Qusayr è
che la comunità internazionale non ab-
bia fornito alcun aiuto umanitario ai ci-
vili intrappolati nella cittadina siriana.
«Questo mondo ipocrita non è riuscito
nemmeno ad aprire dei corridoi umani-
tari per i civili. Sì, era questa la richiesta
dei combattenti: aprire corridoi umani-
tari per i feriti», si legge nel comunicato
dei comitati di coordinamento locali di
Qusayr, gli attivisti anti-regime.

La rivolta armata contro il regime di
Bashar al-Assad andrà avanti nonostan-
te la caduta di Qusayr: lo assicura il prin-
cipale gruppo di opposizione siriana.
«La rivoluzione benedetta continuerà.
La vittoria è dalla parte dei giusti, colo-
ro che hanno resistito all’oppressione e

all’ingiustizia», ha fatto sapere la Coali-
zione Nazionale.

Le armi annullano la diplomazia.
Non è stato raggiunto un accordo tra
Stati Uniti e Russia sulla Conferenza in-
ternazionale sulla Siria. Il nodo rimasto
irrisolto è quello della partecipazione
dell’Iran. Lo ha riferito una fonte diplo-
matica, che ha chiesto l’anonimato. La
Conferenza si sarebbe dovuta tenere en-

tro giugno a Ginevra, ma è necessario
almeno un altro pre-vertice, che è stato
fissato per il prossimo 25 giugno.

ARMICHIMICHE
Intanto, dopo Parigi anche Londra so-
stiene di avere prove «fisiologiche»
dell’utilizzo di gas Sarin «molto proba-
bilmente» da parte del regime di Bashar
al-Assad. Lo ha annunciato un portavo-

ce del governo britannico. «Il materiale
prelevato è risultato positivo al Sarin»,
ha detto «e c’è un crescente insieme di
dati limitati, ma convincenti che dimo-
stra che il regime ha usato, e continua a
usare, le armi chimiche, compreso il Sa-
rin». Martedì anche la Francia aveva
detto di avere la prova che il regime baa-
thista stesse usando l’agente nervino di
uso bellico e il ministro degli Esteri,

Laurent Fabius, aveva aggiunto di esse-
re aperto a «tutte le opzioni» su come
reagire. Ma «la Francia non adotterà al-
cuna decisione unilaterale e isolata...
Ora spetta alla comunità internaziona-
le», puntualizza la portavoce del gover-
no, Najat Vallaud-Belkacem, risponden-
do proprio a una domanda su un even-
tuale intervento militare francese in Si-
ria.
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AppellodelPapa:
paceeaiutiumanitari
per i rifugiati siriani
«Di fronteal perdurare diviolenze e
sopraffazioni rinnovocon forza ilmio
appelloalla pace.Nelleultime
settimane la comunità internazionale
haribadito l’intenzionedipromuovere
iniziativeconcrete peravviare un
dialogofruttuoso con loscopo di
mettere fine alla guerra. Sonotentativi
chevanno sostenutie chesi spera
possanocondurrealla pace».Lo ha
affermato ieriPapa Francesco
incontrandogliorganismi cattolici
impegnati inSiria e in Medio Oriente.
Bergogliohaesortato acontinuare
«confedeltà la preziosaopera di
assistenzaumanitaria» eha pure
chiestoalla comunità internazionale
«di favorire l’aiutoumanitarioper i
profughie i rifugiati siriani».
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